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"Newsletter Il Dalmata n. 4” 
 

 

Gentili amiche e cari amici dalmati, 

 

questo numero della nostra Newsletter è uno di quelli che, come direttore de "Il Dalmata", mi riesce 

particolarmente gradito proporvi. Infatti vi si affianca l'invito alla più importante e festosa delle nostre 

attività annuali - il Raduno - all'annuncio del vincitore del prestigioso Premio Tommaseo. 

 

Riguardo al 62° Raduno dei Dalmati, fissato a Senigallia. posso solo aggiungere l'auspicio di una 

grande e fraterna partecipazione, al di sopra di tutte le varie opinioni e delle accese discussioni che sempre ci 

caratterizzano (... parce Domine, quia Dalmati sumus...). Del resto, una scorsa alla varietà degli eventi 

programmati ve ne farà immediatamente comprendere l'importanza. 

 

Riguardo alla scelta di Giampaolo Pansa per il Premio Tommaseo, ritengo si sia fatto onore non solo 

all'uomo coraggioso, all'anticonformista affilato, al giornalista scrittore di vaglia. La scelta di Pansa, a mio 

giudizio, segna l'ulteriore apertura della nazione dalmatica a tutti i suoi ideali sostenitori, di qualsiasi origine 

e credo, perché impegnati nella difesa dei valori di libertà, di tradizione, di memoria, insomma di verità. Per 

la generazione cui appartengo, approdata al giornalismo negli anni Settanta, Pansa ha rappresentato un 

modello moderno e irriverente di informare e fare riflettere. Ed è stato al fianco di Walter Tobagi che, in 

quegli anni lontani, ho avuto l'onore di apprendere da lui come si lavora sul campo. Per questo, se è vera la 

celebre definizione di Enzo Bettiza riguardo al carattere mitteleuropeo e dalmatico - una particolare 

disposizione battagliera alla critica, alla denuncia ironica, alla passionalità quasi feroce - credo che la scelta 

di Pansa sia stata perfetta. 

 

Vi confermo infine che sul sito www.libertates.com  potrete ritrovare i numeri giù usciti de "Il 

Dalmata" - Buon Raduno e buon Premio Tommaseo a tutti 

 

dal vostro Dario Fertilio 

 

 

1)             SENIGALLIA 19/20 settembre 2015  -  62° RADUNO DEI DALMATI 

 

                              A  GIAMPAOLO  PANSA  IL  19°  PREMIO  “N. TOMMASEO” 

 

 Giampaolo Pansa, nato a Casale Monferrato in provincia di Alessandria nel 1935,è uno dei più affermati 

giornalisti italiani che ha lavorato per " La Stampa", per il "Giorno", per il "Corriere della Sera", per 

"Repubblica" e per "Panorama".  

 Condirettore de "L'Espresso", ha pubblicato con la Sperling & Kupfer saggi e romanzi riscuotendo grande 

successo e conquistando tanti lettori grazie a un particolare stile che unisce all'uso elegante di espressioni 

rudi o anche plebee, alla veemenza dei giudizi. 

http://www.libertates.com/
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 Giampaolo Pansa rappresenta una delle massime personalità del panorama politico Italiano è autore di 

saggi di storia contemporanea, fra cui ricordiamo "La resistenza in Piemonte" (1965), "L’esercito di Salò" 

(1970), "Ottobre addio", "Viaggio tra i comunisti italiani" (1982), premio Fregene per la saggistica, "Il gladio 

e l’alloro" (1991), "Il Bestiario" raccolta di articoli di Pansa apparsi sull'Espresso negli ultimi dieci anni. 

 Molti romanzi di Pansa sono incentrati sulla guerra civile e sono un mix di verità storica e finzione 

letteraria, alcuni titoli sono diventati famosissimi, da ricordare: "Ma l'amore no" (1994), "I nostri giorni 

proibiti" (Premio Bancarella 1997), "Il bambino che guardava le donne" (1999), "I figli dell'Aquila" (2002), 

"Le notti dei fuochi" (2004). 

 "Il sangue dei vinti", pubblicato nel 2003, ha suscitato molte polemiche per i fatti, tutti documentati, 

portati a conoscenza dei lettori da Pansa che indaga nelle pieghe di episodi e circostanze che videro migliaia 

di italiani vittime delle persecuzioni e delle vendette di partigiani e antifascisti dopo il 25 Aprile 1945. 

"La grande Bugia" ha riportato alla ribalta le problematiche della Resistenza, accendendo discussioni e 

confronti in tutti i salotti televisivi 

 

(da http://www.windoweb.it/guida/letteratura/biografia_giampaolo_pansa.htm) 

 

 

2)                    UNA  DELLE  NOSTRE  INIZIATIVE  DI  MAGGIOR  SUCCESSO :   

 

                                             I   “PREMI   NICCOLO’   TOMMASEO” 

 

 

Il Premio è stato assegnato a Dalmati, discendenti di Dalmati o amici di dalmati che nella loro vita hanno ben 

illustrato la Dalmazia.  

 
1. Ferruccio MESTROVICH    Venezia  2001 

Dalmata di Zara risiede a Venezia. Nel prestigioso Museo del Settecento veneziano di Ca’ Rezzonico 

è esposta la piccola ma pregiata collezione che Ferruccio Mestrovich ha donato al Comune di 

Venezia. Tra le opere del Cinquecento e del Settecento una Deposizione e un ritratto di Iacopo 

Tintoretto, tele del de’ Pitati, di Benedetto Diana e dell’Orsi, due soprarchi di Benedetto Carpaccio e 

una tavoletta di Cima da Conegliano.  

 
2. Carlo   GIOVANARDI    Modena  2002 

Uomo politico italiano attento alle problematiche degli esuli giuliano dalmati e dei rimasti. Della 

Democrazia Cristiana ha poi aderito al Centro Cristiano Democratico ed infine alla Casa delle 

Libertà. Eletto Deputato nel 2001 ha ricoperto l’incarico di Ministro dei Rapporti con il Parlamento e 

Presidente della Giunta per le Autorizzazioni a Procedere. E’ stato Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri con competenze per la famiglia, la droga ed il servizio civile. 

 
3. Giorgio   FORATTINI    Parma    2003 

Celebre vignettista satirico italiano. Due zie dalmate cui è molto affezionato che lo hanno cresciuto 

nel ricordo della Dalmazia. Iniziata la carriera negli anni ’80 con Paese Sera, collaborerà con 

Panorama, La Repubblica e Il Giornale. Oggi firma le vignette de La Stampa. E’ celebre per le sue 

vignette di successo ma anche per le molte querele da cui si è dovuto difendere durante la sua 

prestigiosa carriera. 

 
4. Guido  BARILLA         Parma     2003 

Della famiglia dell’omonima azienda alimentare fondata a Parma nel 1877 è sempre stato molto 

vicino alle problematiche degli esuli giuliano dalmati. La Barilla è tra i primi gruppi alimentari 

italiani, leader mondiale nel mercato della pasta, genere alimentare di cui è primo produttore italiano 

e mondiale. Distribuisce i marchi Barilla, Mulino Bianco, Pavesi e Voiello. 

 
5. Marcello APICELLA    Spalato    2004 

Console d’Italia a Spalato dal luglio 1999 al giugno 2003 si è molto impegnato a favore delle 

Comunità Italiane in Dalmazia. E’ funzionario della Direzione Generale delle Risorse Umane del 

Ministero degli Affari Esteri. Ora è Ambasciatore d’Italia a Panama. 
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6. Gianfranco FINI     Senigallia 2004  

Uomo politico Italiano, già Segretario del MSI e di Alleanza Nazionale, sarà eletto Deputato al 

Parlamento anche per il Popolo e poi per la Casa delle Liberta. Agguerrito difensore della storia delle 

foibe e dell’esodo giuliano dalmata, E’ stato Ministro degli Esteri e Presidente della Camera dei 

Deputati. 

  
7. Enzo  BETTIZA    Chioggia    2005 

Dalmata di Spalato, con la Gilardi e Bettiza, fabbrica cementifera, la sua famiglia apparteneva alla 

ricca borghesia economica italiana della Dalmazia. E’ autore di numerose e pregevoli opere letterarie 

dedicate per lo più allo studio dei Paesi mitteleuropei.  Corrispondente dei quotidiani La Stampa e  

Corriere della Sera, con Indro Montanelli è stato fondatore de Il Giornale. Senatore della Repubblica 

dal 1976 al 1979 e Deputato europeo dal 1979 al 1994 ha a lungo ed egregiamente presieduto la 

Delegazione per le relazioni con l’est europeo per la cura dei rapporti con la Jugoslavia, la 

Repubblica Popolare Cinese e l’URSS.  

 
8. Claudio  MAGRIS    Brescia    2006 

Triestino, da parte di madre ha antenati dalmati di Sebenico. E’ scrittore e germanista, uno dei più 

notevoli saggisti italiani contemporanei e dei più penetranti studiosi di letteratura mitteleuropea, 

erede della grande tradizione culturale triestina. Senatore della Repubblica dal 1994 al 1996, nel 

2004 gli è stato assegnato il prestigioso premio internazionale Principe delle Asturie.   

 
9. Paolo  CORSINI    Brescia    2006 

Docente di Storia Moderna al Dipartimento di Storia della Facoltà di Lettere e Filosofia 

dell'Università di Parma, è stato Sindaco di Brescia dal 1992 al 1994 e vice sindaco dal 1994 al 1996. 

Eletto Deputato nel Partito Democratico della Sinistra, nel giugno 2003 è riconfermato alla carica di 

Sindaco. Si è molto impegnato ed ha egregiamente realizzato interventi a favore dei profughi 

giuliano dalmati residenti a Brescia. 

 
10. Tullio  KEZICH     Pesaro    2007 

(Trieste sett. 1928 – Roma ago. 2009) Nato a Trieste da famiglia dalmata originaria di Spalato, è 

stato un critico cinematografico, commediografo e sceneggiatore italiano tra i più amati ed 

apprezzati. Nel cinema ha collaborato con autori e registi tra cui Callisto Cosulich, Ermanno Olmi e 

Roberto Rossellini; è autore di una apprezzata biografia di Federico Fellini.  

 
11. Marco  NOBILI    Pesaro    2007 

Console d’Italia a Spalato dal giugno 2003 all’ottobre 2007 si è molto impegnato con particolare 

successo a favore delle Comunità Italiane in Dalmazia. E’ ora Console d’Italia a Bahia Blanca 

(Argentina).  

 
12. Dario  FERTILIO    Bellaria   2008 

Giornalista del Corriere della Sera è autore di apprezzati saggi e romanzi. Nato a Modena nel 1949, 

da parte di padre discende da un’antica famiglia dalmata dell’Isola di Brazza. Originari della località 

di Neresi, dal 1560 i Fertilio sono nominati nelle cronache locali; l’antenato Pietro Fertilio 

“ambasciator di popolo”  è  citato nel poema del dalmata Gerolamo Cavagnin composto intorno al 

1700.  

 
13. Staffan  de’  MISTURA             Trieste    2009 

I de’ Mistura sono Dalmati della più limpida ed antica nobiltà di Sebenico. Dello stile e della cultura 

del padre, Staffan erediterà quella passione per l’opera e la missione umanitaria delle Nazioni Unite 

che gli farà guadagnare stima e notorietà in tutto il mondo. Per promuovere la libertà dei popoli, con 

capacità e coraggio ha dovuto spesso fronteggiare difficili problemi di sicurezza, in Afganistan, Iraq, 

Libano, Ruanda, Somalia, Sudan e nella ex Jugoslavia. Già Sottosegretario agli Esteri è ora inviato 

speciale delle Nazione Unite in Siria. 

 

14. Paolo    MIELI     Orvieto   2010 

Intellettuale capace di coniugare la conoscenza storico-scientifica con l'alta divulgazione 

giornalistica; coraggioso mentore delle dimenticate sofferenze di Zara e dell'alta onorificenza 

militare che la città dalmata ancora attende per il suo martirio, alieno dalla comodità delle mode e del 

coraggio intellettuale, sempre più rare in un quadro culturalmente e tradizionalmente conformista. 
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15. Ottavio  MISSONI            Repubblica di San Marino  2011 

Nato a Ragusa di Dalmazia, olimpionico di atletica e stilista di successo è un simbolo della sua terra 

ricca di colori e sapori, di sole e di mare. Esempio di coraggio, eleganza, fantasia e fortuna, conserva 

nell’anima la sua dolce Dalmazia. 

  
16. Alvise   ZORZI     Senigallia 2012 

Con le sue opere, scritte in uno stile limpido ed avvincente, fondate su solide ricerche bibliografiche 

e d'archivio, ha saputo dare un apporto originale e insieme una vasta diffusione  alla conoscenza di 

Venezia e della sua storia, che è anche storia della Dalmazia. 

 

17. Ulderico BERNARDI    Abano Terme  2013 

Ha studiato con passione le caratteristiche del gruppo nazionale italiano in Istria, Fiume e Dalmazia, 

esaminandone i processi di sviluppo e l’importanza del protrarsi nel tempo di fattori culturali rispetto 

al mutamento sociale. 

 
18. Simone   CRISTICCHI    Jesolo    2014 

Lo spettacolo “Magazzino 18” più di ogni altro evento ha contribuito a far conoscere agli italiani la 

tragica storia dell’esodo giuliano dalmata. I Dalmati ringraziano ed applaudono. 

 

3)                                              Comunicato stampa del 30 luglio 2015 

                      della Federazione delle Associazione degli esuli Istriani Fiumani e Dalmati 

 

In data odierna si è svolto l’incontro già programmato tra il Consigliere Diplomatico del Presidente 

della Repubblica, Emanuela D’Alessandro, già Ambasciatore a Zagabria, e le rappresentanze 

dell’Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati, nelle persone di: 

 

 Antonio Ballarin, Presidente FederEsuli, nonché formalmente delegato alla rappresentanza 

 dell’Associazione Dalmati Italiani nel Mondo - Libero Comune di Zara in Esilio, 

 Guido Brazzoduro, Presidente Libero Comune di Fiume in Esilio 

 Giuseppe de Vergottini, Presidente Coordinamento Adriatico, 

 Licia Giadrossi, delegata alla rappresentanza delle Comunità Istriane, 

 Massimiliano Lacota, Presidente Unione degli Istriani, 

 Davide Rossi, delegato alla rappresentanza dell’Associazione Nazionale Venezia Giulia e 

Dalmazia. 

 

Durante il cordiale incontro sono stati consegnati al Consigliere due documenti: 

 

 Il testo emerso a seguito dalla prima riunione del Tavolo tecnico di concertazione tra Governo  

ed Associazioni dell’Esodo, riportante i punti di discussione che ancora oggi mancano di una  

definizione risolutiva. 

 La lettera inviata al Presidente della Repubblica il 2 marzo u.s., predisposta dal dr. Franco 

Luxardo per conto della FederEsuli, concernente il conferimento della Medaglia d’Oro al 

Valor Militare all’ultimo gonfalone di Zara italiana. 

 

In un’atmosfera di grande comprensione dei problemi che interessano il mondo degli esuli, sono stati 

menzionati gli argomenti portati all’attenzione del Tavolo tecnico, con l’auspicio che, dopo la prima 

riunione del 12 febbraio u.s., i lavori possano essere ripresi in tempi brevi. 

 

La conversazione ha permesso di riscontrare, nel Consigliere D’Alessandro, una particolare 

sensibilità ed attenzione alle tematiche esposte - grazie anche alla sua conoscenza del territorio 

maturata durante la permanenza a Zagabria -, facendo emergere, nell’ambito delle competenze 

specifiche del Consigliere, il suo impegno per favorire la soluzione delle problematiche ad oggi 

ancora aperte. 

 

dr. Antonio Ballarin 

Presidente Federazione delle Associazioni degli Esuli Istriani, Fiumani e Dalmati 

 

Roma, 30 luglio 2015 
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4)       PROGRAMMA  DEL  62°  RADUNO  NAZIONALE  DEI  DALMATI 

 

 

SABATO 19 SETTEMBRE 

 

Auditorium Chiesa dei Cancelli – via Arsilli 

 

ore 10,00- “21° Incontro con la Cultura Dalmata” 

 

ore 15,00 / 15,30 - 18,30 - Consiglio Comunale 

 

 

Teatro “La Fenice” – via Cesare Battisti 

 

ore 21,15  - “GIULIA” 

 

di Michela Pezzani, regia di Andrea Castelletti 

Spettacolo teatrale ideato e curato da Teatro Impiria – Verona 

 

Nel periodo 1943-45, in Istria, Fiume e Dalmazia migliaia di persone furono torturate, uccise o 

gettate spesso ancora vive dentro voragini naturali chiamate foibe, secondo un disegno di pulizia 

etnica, culturale e politica ad opera delle milizie jugoslave. Decine di migliaia fuggirono, esuli 

italiani in Italia. “Giulia” è il titolo dello spettacolo che Teatro Impiria dedica al ricordo di queste 

persone. 

 

È estate. Giulia è in vacanza con la sua mamma ed il suo papà in Croazia. Bolle di sapone, cartoline, 

selfie, costume e asciugamano ma scoprirà presto che non è una vacanza qualunque. Anche sua 

mamma, infatti, trent’anni prima aveva fatto lo stesso identico viaggio, nell’allora Jugoslavia, con il 

papà e la mamma - i nonni di Giulia - su una Fiat Ottocinquanta ed una tenda sul portapacchi. 

 

Così la bambina scoprirà cosa è successo ai suoi bisnonni, Delmo e Giulia, di cui lei porta il nome. 

Uno spettacolo che corre leggero su diversi piani temporali – gli anni della seconda guerra mondiale, 

gli anni settanta, questa estate - in un accartocciarsi di eventi, personaggi, storie ed emozioni. 

 

 

DOMENICA 20 SETTEMBRE 

 

ore 9,00 - Duomo di Senigallia 

Santa Messa in Memoria dei nostri Morti 

 

ore 10,15 - Deposizione Corona di Alloro al Monumento ai Caduti 

con la partecipazione della Fanfara dei Bersaglieri in congedo di Jesi. 

 

ore 11.00 - Assemblea dei Dalmati 

consegna del 19° “Premio N. Tommaseo” a Giampaolo Pansa 

 

ore 13.00 - Pranzo collettivo 

(se le prenotazioni saranno numerose) 

 

 
IMPORTANTE: 

 

EFFETTUATA LA PRENOTAZIONE, 

OGNI RADUNISTA SI IMPEGNA AD ESPRIMERE 

ALL’ALBERGO PRESCELTO 

LA SUA DISPONIBILITÀ A PARTECIPARE AL PRANZO COLLETTIVO DELLA DOMENICA 

CHE, IN BASE ALLE CONFERME CHE CI SARANNO SEGNALATE, 

SI SVOLGERÀ’ AL PREZZO di ca. 30 euro A PERSONA. 
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ALBERGHI  di  SENIGALLIA 

(i prezzi segnalati si intendono a persona e al giorno) 

 

Hotel  SENBHOTEL  (****) 

Viale Bonopera n. 32 - 60019 Senigallia (Ancona) 

tel. 071 79 27 500 – fax 071 64 814 - e-mail info@senbhotel.it 

 

Pernottamento e prima colazione in camera singola - € 48,00 

Pernott. e prima colazione in camera doppia per singola – € 58,00 

Pernottamento e prima colazione in camera doppia € 38,00 

Pernottamento e prima colazione in camera tripla € 34,00 

 

Soggiorno a mezza pensione in camera singola € 66,00 

Sogg. a mezza pens. in camera dopp. per singola – € 76,00 

Soggiorno a mezza pensione in camera doppia € 56,00 

Soggiorno a mezza pensione in camera tripla € 52,00 

 

Soggiorno a pensione completa in camera singola € 80,00 

Soggiorno a pens. compl. in camera doppia per sing. -€ 90,00 

Soggiorno a pensione completa in camera doppia € 70,00 

Soggiorno a pensione completa in camera tripla € 66,00 

 

Hotel  CRISTALLO  (***) 

Lungomare Alighieri n. 2 - 60019 Senigallia (Ancona) 

tel. 071 79 25 767/8 – fax. 071 96 95 285 - e-mail info@h-cristallo.it 

 

Pernottamento e prima colazione in camera singola € 65,00 

Pernottamento e prima colazione in camera doppia € 40,00 

Pernottamento e prima colazione in camera tripla € 35,00 

 

Soggiorno a mezza pensione in camera singola € 80,00 

Soggiorno a mezza pensione in camera doppia € 55,00 

Soggiorno a mezza pensione in camera tripla € 50,00 

 

Soggiorno a pensione completa in camera singola € 95,00 

Soggiorno a pensione completa in camera doppia € 70,00 

Soggiorno a pensione completa in camera tripla € 65,00 

(i bambini fino a tre anni non pagano e fino a 12 anni pagano 10 euro) 

 

Hotel  PALACE  (***) 

Piazzale della Libertà n° 7- 60019 – Senigallia (An) 

Tel. 071-7926792 - Fax. 071-7925969 - e-mail: info@hotelpalace.net 

 

l’Albergo non ha uso di ristorante la sua clientela preferisce non avere legami 

per i pasti e mangiare là dove si trova – 

l’albergo ha una convenzione con l’attiguo ristorante/pizzeria “Al Vicoletto da Michele” 

dove “se magna ben e se spende poco” 

 

Pernottamento e prima colazione in camera doppia € 33,00 

Pernottamento e prima colazione in camera doppia per singola € 53,00 

 

0 0 0 0 0 0 

 

Nell’ improbabile caso di esaurimento delle disponibilità alberghiere, 

richiamare il Senbhotel 

che si è impegnato a segnalare soluzioni alternative convenienti 

mailto:info@h-cristallo.it
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5)          AIUTACI  A  MIGLIORARE  IL  NOSTRO  SERVIZIO  !    

 

scrivi  a   ildalmataperiodico1@gmail.com 

 

L’idea di trasmettere le Newsletter de IL DALMATA è stata davvero un  successo, un modo moderno, 

pronto e tempestivo per informare i Dalmati e gli amici di argomenti di attualità senza attendere l’invio della 

“carta stampata”. 

 

Molti sono ormai coloro che raggiungiamo con questo mezzo dopo aver ricevuto il loro indirizzo di posta 

elettronica, altri ogni giorno ci chiedono di ricevere le nostre Newsletter.  

 

Segnalaci gli indirizzi di posta elettronica di Dalmati, famigliari, amici e simpatizzanti, ognuno di noi 

ha un indirizzo cui fa riferimento per ricevere notizie, potremmo raggiungere ed informare chi oggi 

ancora non riceve. Grazie. 

 

 

6)       SEGNALAZIONE 

 

 

Confermiamo che l’organo di stampa della nostra Associazione è “Il DALMATA” (è uscito in questi 

giorni il n. 88), e che ogni  imitazione, quale “Il Dalmata LIBERO”, diretto da Renzo de Vidovich, è 

estranea ad ogni nostra attività o iniziativa, e non può che generare confusione e divisione tra i Dalmati. 

     

Le notizie e gli appelli inviati da “Il Dalmata Libero” nel suo testo  n. 5/87  e in due schede allegate sono 

da considerare iniziative personali di Renzo de Vidovich e Guido Cace, anche se indebitamente 

spendono il nome della nostra Associazione e ne usano gli stemmi, cercando da mesi di disturbare le nostre 

attività anche con interventi di basso profilo scritti contro i nostri dirigenti. 

     

La nostra Associazione  Dalmati Italiani nel mondo - Libero Comune di Zara in esilio: 

 

    ribadisce che il fantomatico Collegio dei Probiviri (composto dai Signori Giorgolo, de’ Dominis e Bais) 

più volte richiamato nelle sue decisioni da Il Dalmata Libero, e che a suo dire avrebbe azzerato tutti gli 

organi democraticamente eletti e legittimamente in carica (Consiglio comunale, Giunta comunale e Sindaco), 

non è mai stato nominato dal Consiglio comunale in carica e NON ha pertanto valenza alcuna; 

     

 avvisa  che la “scheda di adesione all’Associazione”, utilizzando abusivamente denominazione e 

stemmi della stessa, emessa dal predetto Collegio dei Probiviri, da recapitarsi compilata al Dott. Guido 

Cace a Roma, unitamente a una quota in danaro, è quindi priva di qualsiasi efficacia, dal momento che 

l’iscrizione di nuovi soci per Statuto può essere disposta solo dalla Giunta comunale in carica, l’iniziativa 

rappresenta pertanto  una grave violazione dei diritti e delle prerogative dell’Associazione medesima; 

     

 informa di non aver  promosso alcun referendum per la scelta della sede del Raduno nazionale 

2015, da tempo già deliberata dalla Giunta comunale, che si svolgerà regolarmente  a SENIGALLIA (AN) 

il 19 e 20 settembre p.v., né d’aver promosso alcun sondaggio sul nome della persona cui attribuire il 

“Premio Niccolò Tommaseo 2015”, in quanto la Giunta comunale l’ha scelto da tempo nella persona 

del noto scrittore e giornalista Giampaolo Pansa. 

     

Per ogni ulteriore chiarimento o informazione scrivere a  

 

Associazione Dalmati Italiani nel Mondo – Libero Comune di Zara in esilio 

Via Romana n. 42 – 35038 Torreglia (Padova) 

 

oppure via e-mail a ildalmataperiodico@gmail.com e/o ildalmataperiodico1@gmail.com 

 

 

agosto 2015  

mailto:ildalmataperiodico1@gmail.com
mailto:ildalmataperiodico@gmail.com
mailto:ildalmataperiodico1@gmail.com
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